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VEGLIA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI


LA VOCAZIONE ALLA SANTITA'





Canto ed esposizione del SS Sacramento





Dal messaggio del papa per la xxxix giornata mondiale di preghiera per le vocazioni


Compito primario della Chiesa è accompagnare i cristiani sulle vie della santità, affinché, illuminati dall'intelligenza della fede, imparino a conoscere e a contemplare il volto di Cristo e a riscoprire in Lui la propria autentica identità e la missione che il Signore affida a ciascuno...


La Chiesa raccoglie in sé tutte le vocazioni che Dio suscita tra i suoi figli e si configura essa stessa come luminoso riflesso del mistero della Santissima Trinità. …


�2. La Chiesa è «casa della santità» e la carità di Cristo, effusa dallo Spirito Santo, ne costituisce l’anima. In essa tutti i cristiani si aiutano reciprocamente a scoprire e realizzare la propria vocazione nell'ascolto della Parola di Dio, nella preghiera, nell'assidua partecipazione ai Sacramenti e nella ricerca costante del volto di Cristo in ogni fratello. In tal modo ciascuno, secondo i propri doni, avanza sulla via della fede, tiene desta la speranza e opera mediante la carità (cfr Lumen gentium, 41), mentre la Chiesa “rivela e rivive l'infinita ricchezza del mistero di Gesù Cristo” (Christifideles laici, 55) e fa sì che la santità di Dio entri in ogni stato e situazione di vita, perché, tutti i cristiani diventino operai della vigna del Signore ed edifichino il Corpo di Cristo… Se ogni vocazione nella Chiesa è al servizio della santità, alcune tuttavia, come la vocazione al ministero ordinato e alla vita consacrata, lo sono in modo del tutto singolare. E' a queste vocazioni che invito tutti a guardare oggi con particolare attenzione, intensificando la loro preghiera per esse… La vocazione al ministero ordinato “è essenzialmente una chiamata alla santità, nella forma che scaturisce dal sacramento dell'Ordine. La santità è intimità con Dio, è imitazione di Cristo, povero, casto e umile; è amore senza riserve alle anime e donazione al loro vero bene; è amore alla Chiesa che è santa e ci vuole santi, perché tale è la missione che Cristo le ha affidato” (Pastores dabo vobis, 33). La vita consacrata rivela l'intima natura di ogni vocazione cristiana alla santità e la tensione di tutta la Chiesa-Sposa verso Cristo «unico suo Sposo». “La professione dei consigli evangelici è intimamente connessa col mistero di Cristo, avendo il compito di rendere in qualche modo presente la forma di vita che Egli prescelse, additandola come valore assoluto ed escatologico” (Vita consecrata, 29). Le vocazioni a questi stati di vita sono doni preziosi e necessari che attestano come anche oggi la sequela di Cristo casto, povero e obbediente, la testimonianza del primato assoluto di Dio e il servizio all'umanità nello stile del Redentore rappresentino vie privilegiate verso una pienezza di vita spirituale…La scarsità di candidati al sacerdozio e alla vita consacrata, che si registra in taluni odierni contesti, lungi dal condurre ad esigere meno e ad accontentarsi dì una formazione e di una spiritualità mediocri, deve spingere piuttosto ad una maggiore attenzione alla selezione e alla formazione di quanti, una volta costituiti ministri e testimoni di Cristo, saranno chiamati a confermare con la santità della vita ciò che annunceranno e celebreranno.


Un ruolo decisivo per il futuro delle vocazioni nella Chiesa sono chiamate a giocarlo le famiglie. La santità dell'amore sponsale, l'armonia della vita familiare, lo spirito di fede con cui si affrontano i quotidiani problemi della vita, l'apertura agli altri, soprattutto ai più poveri, la partecipazione alla vita della comunità cristiana costituiscono l'ambiente adeguato per l'ascolto della divina chiamata e per una generosa risposta da parte dei figli.


4. “Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe” (Mt 9, 38; Lc 10, 2)…La preghiera coltivata e vissuta aiuterà a lasciarsi guidare dallo Spirito di Cristo per collaborare all'edificazione della Chiesa nella carità. 





Breve silenzio





Dal Salmo 1 (- a cori alterni -)


Beato l’uomo che non segue 


il consiglio degli em�pi,


non indugia nella via dei peccatori


e non siede in compagnia degli stolti;


ma si compiace della legge del Signore,


la sua legge medita giorno e notte.





Sarà come albero 


piantato lungo corsi d’acqua,


che darà frutto a suo tempo


e le sue foglie non cadranno mai;


riusciranno tutte le sue opere.





Non così, non così gli empi:


ma come pula che il vento disperde;


perciò non reggeranno gli empi 


nel giudizio, né i peccatori nell’assemblea dei giusti.





Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina





Canto al Vangelo 








Dal Vangelo secondo Giovanni   Gv 21,15-23





Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costo�ro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro ri�mase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».


Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, quello che nella cena si era trovato al suo fianco e gli aveva domandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: «Signore, e lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, che importa a te? Tu seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che rimanga finché io venga, che importa a te?».


Riflessione





Si sosta alquanto in silenzio 





Si può fare un canto 





Insieme preghiamo:


“Abbandonarmi a te, amarti, servirti.


Mio Signore e Salvatore,


mi sento sicuro tra le tue braccia.


Non so cosa mi capiterà


 fino a quando morirò.


Non so niente del futuro,


ma faccio affidamento su di te.


Ti prego di darmi ciò che è bene per me;


ti prego di togliermi tutto ciò


che può porre in pericolo la mia salvezza.


Non ti prego di farmi ricco, 


non ti prego di farmi povero,


ma mi rimetto a te, interamente,


perché Tu sai ciò di cui ho bisogno 


e che io stesso non so...” 


(Card. J. H. Newman)





Silenzio


____________________





Intercessioni


Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre perché ci renda veri discepoli e testimoni del Cristo, primizia dell'umanità nuova.	





Ripetiamo insieme:





Santifica la tua chiesa, Signore.





Intenzioni spontanee





Orazione: 


Dio fedele,


che in Gesù Cristo tuo figlio


ci hai dato il maestro e il modello di ogni santità, illumina i nostri cuori perché possiamo comprendere a quale splendida vocazione ci chiami e donaci il tuo Spirito perché troviamo la forza di rispondere con tutto noi stessi. Amen





Benedizione finale


Canto 


Parrocchia 


San Tommaso


18 aprile 2002











